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Il perché del movimento
di Alfredo Calligaris

Questo nostro intervento vorrebbe
poter chiarire il perché di tanto
intéresse, specie recente, da parte della
medicina in genere, della pediatria,
della geratria e della Medicina dello
Sport in particolare, ma anche di moite

altre scienze dell'uomo, per quanto
attiene a quel complesso fenomeno
comportamentale che definiamo
movimento.

Perché il movimento, caratterizza
l'uomo, il suo comportamento, la sua
cultura, la sua struttura e globalmen-
te la sua stessa esistenza.
L'essere vivente viene infatti definito
tale proprio in quanto capace di reagi-
re e di adeguarsi alle modificazioni del
mondo che lo circonda. Questo mec-
canismo reattivo esistente sin nei pri-
missimi stadi della materia vivente si
manifesta proprio mediante movi-
menti diversi: quello ameboide, quel-
10 ciliare, quello muscolare. Ovvia-
mente è solo quest'ultima forma di
movimento che ci intéressa e che
prenderemo in considerazione, in

quanto espressione particolare, corne

abbiamo detto, dell'attività
animale.

11 movimento si caratterizza in quel
complesso di strutture cellulari che
chiamiamo fibre muscolari e si
compendia nel meccanismo della contra-
zione muscolare con un processo,
molto complesso, di trasformazione
di energia chimica in energia mecca-
nica.
L'interesse polivalente per il fenomeno

movimento è giustificato anche
dai diversi aspetti secondo i quali es-
so pué essere analizzato. Infatti, da
un punto di vista meccanico esso
détermina azioni di spostamento del
corpo o di un suo segmento da una
posizione ad un'altra; da un punto di
vista fisiologico coinvolge situazioni
organiche che si riferiscono sia alla vi¬

ta vegetativa sia alla vita di relazione;
da un punto di vista psicologico viene
definito psico-motricità e comprende
aspetti sia nervosi sia motori; da un
punto di vista filosofico, infine, esso
coinvolge tutti gli aspetti della nostra
corporeità.
Ma per comprendere ciô che il
movimento rappresenta realmente per la
materia vivente, bisogna risalire, in

un'ottica filogenetica, aile origini
stesse della vita. Infatti non c'è vita
senza movimento e l'arresto di questo

coincide con la morte. Il

movimento umano si impone quindi corne
una categoria fondamentale nel qua-
dro di una concezione universale del
movimento cosmico. Il movimento,
nel complesso del processo evoluti-
vo, si manifesto dapprima con feno-
meni biologici diretti all'interno degli
organismi viventi, che vennero gra-
datamente trasformandosi in movi-
menti diretti verso l'esterno, seguen-
do proprio l'iter dell'evoluzione
filogenetica, orientati da tropismi, finalité

diverse ed esigenze specifiche di
nutrizione e di spostamento. In
particolare queste due funzioni fonda-
mentali del vivere, cioè nutrizione e

spostamento, erano originariamente
legate intimamente e si sono differen-
ziate successivamente, molto molto
avanti nel processo evolutivo, in fun-
zione vegetativa e funzione relazio-
nale, corne conseguenza dello svilup-
po dei sistemi di regolazione specifici
neuromotori ed ormonali; tanto che
non è improprio parlare di vera e propria

«pulsione di movimento», primi-
tiva e fondamentale, quale base stessa

di ciô che più generalmente
definiamo «pulsione di vita». Il movimento

appare infatti già nell'embrione
umano, corne fenomeno organico,
privo di finalité apparenti che non sia-
no quelle fondamentali del vivere. La

«pulsione sessuale» stessa deve
essere considerata corne un aspetto
particolare della «pulsione motrice
primaria», orientata com'è verso la

procreazione e la continuazione della
specie.
Ma esiste, corne sappiamo, anche un
piacere del movimento, insito in sè
stesso, privo cioè di qualsiasi finalité
produttiva immediata, il quale dériva
dalla possibile mobilité del corpo e dove

il contenuto emozionale della ge-
stualità, proveniente dalle strutture
più arcariche del cervello (rinencefa-
lo, ipotalamo, ecc.) risveglia le sensa-
zioni profonde e primitive legate ai
contenuti del movimento nella sua
pura accezione biologica. Questo
movimento proveniente dal profondo
dell'essere si propagherè poi nello
spazio esterno e s'incontrerè con
altre forme di movimento, da cui nasce-
ranno rapporti e conflitti sui quali l'uomo

modellerè gradatamente i desideri
e le forme dell'azione.
La storia di questi rapporti e di questi
conflitti rappresenta la storia personale

di ciascuno di noi; scritta com'è
nelletensionitoniche individuali e che
si dilata poi fino a comprendere la storia

deN'umanitè e della specie sin dalla
sua origine.
Abbiamo definito il movimento corne
un comportamento: vale a dire un
fenomeno di relazione tra organismi ed
ambiente. Il «comportamento-movi-
mento» dériva infatti dalle caratteri-
stiche strutturali dell'organismo che
agisce, condizionato a sua volta dai
Processi delle interazioni possibili.
Cosi, ogni volta che negli organismi di
una stessa specie si sono sviluppate
talune strutture, se indipendente-
mente dalla peculiarité delle interazioni,

tali strutture sono state definite
di origine genetica ed i comportamen-
ti che esse rendevano possibili, se si
verificavano, sono stati definiti istin-
tivi; al contrario, se le strutture che
hanno permesso un certo comportamento

tra i membri di una stessa specie

si sono sviluppate in seguito ad
una particolare storia di interazioni, le

strutture sono state definite di origine
ontogenetica ed i comportamenti re-
lativi definiti corne appresi. Ed esiste
una continuité costante tra il «movi-
mento-comportamento» o «compor-
tamento-movimento» dell'ameba per
esempio e la variété dei «comporta-
menti-movimenti» degli animali supe-
riori; fino a scoprire che, nella scala
evolutiva, la comparsa e la graduale
trasformazione del sistema nervoso è
derivata principalmente dall'evolu-
zione del movimento.
Sarebbe ovviamente troppo lungo
descrivere nei dettagli il verificarsi del
passaggio dal movimento degli esseri
unicellulari al movimento dell'uomo,
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mentre giova ricordare che nei primi
superficie sensoriale e superficie mo-
toria coincidono ed il loro accoppia-
mento è immediato, mentre nel se-
condo, il progressive processo di ma-
turazione del sistema nervoso ha am-
pliato il dominio delle interazioni
dell'organismo accoppiando le super-
fici sensoriali con quelle motorie me-
diante una rete di strutture, assoluta-
mente particolari e configurate, nel
tempo dell'evoluzione, in forme del
tutto diverse. Cosi oggi nell'uomo
troviamo circa centomila milioni di in-
terneuroni che collegano un milione di
neuroni motori attraverso dieci milioni

di cellule sensoriali distribuite nelle
varie zone del corpo, sotto forma di
recettori, per attivare poche centi-
naia di muscoli. E tra i neuroni motori
e quelli sensoriali è interposto il cer-
vello, il quale funge da struttura di
collegamento e di regolazione.
I movimenti del corpo, adattandosi
gradualmente ai nuovi e diversi biso-
gni della specie, si sono perö allonta-
nati dalle loro origini e dalla loro spécificité

primitiva e, seguendo le diverse
tappe evolutive, hanno messo a poco
a poco il corpo al servizio dell'intelli-
genza.
L'attività volontaria, cioè ragionevo-
le, è in definitiva il solo modo di essere
uomo. Ma un atto volontario o invo-
lontario, una volta compiuto, lascia
dentro di noi non solo l'immagine ed il

ricordo del movimento fatto e delle
circostanze che lo hanno determina-
to, ma anche una tendenza alia ripeti-
zione stereotipa dello stesso. Tanto
che un'azione ripetuta un certo
numéro di volte, sia con I'aiuto delle no-
stre inclinazioni e delle nostre tenden-
ze, sia in contrapposizione a queste,
diventa un'azione abituale: e nella vita

contiamo infatti moite più abitudini
di quanto non contiamo atti volontari.
Successivamente, il movimento si
lego al linguaggio, forma fondamentale
del processo evolutivo dell'uomo;
tanto che movimento e linguaggio di-

vennero gli strumenti più importanti
ed essenziali di cui si servi I'uomo per
incidere sulle modificazioni organiche
e di relazione con I'ambiente nel quale
egli era chiamato ad agire e che si sono

verificate nel tempo.
Se si pensa che il lavoro umano per un
periodo corrispondente a quasi i nove
decimi della storia dell'umanità fu
svolto con la forza muscolare e con
strumenti assolutamente primitivi, ci
si puö rendere conto di quanto fosse-
ro elevati gli sforzi richiesti aile capacité

funzionali degli organi di
movimento ed alla qualité delle funzioni
motorie. Ma anche lo sviluppo del
linguaggio avvenne in stretto rapporto
con lo sviluppo del movimento, per
cui esso deve essere interpretato come

un sistema che retroagisce sul
sistema motorio rendendo possibile la
programmazione dei movimenti.
Infatti gli animali, i quali non possiedo-
no il linguaggio, ottengono il risultato
della loro azione soltanto attraverso il
criterio della «prova ed errore», mentre

I'uomo impara ad agire in modo
cosciente, razionale e pianificato.
Una caratteristica tipica dell'uomo è,
inoltre, proprio quella del possibile
controllo dei movimenti attraverso i

segnali verbali, cioè attraverso I'anti-
cipazione consapevole e cosciente
dei movimenti ed il loro collegamento
con gli obiettivi previsti.
Per mezzo del linguaggio, quindi,
I'uomo è collegato sia con il passato
sia con il futuro, mentre l'animale ri-
mane sempre prigioniero dello stimo-
10 sensoriale contingente.
11 continuo perfezionamento della
motricité umana avvenne mediante
l'applicazione all'attivita di lavoro ed
a quella ludica; e dal movimento pro-
duttivo come da quello dei giochi,
specie quelli ad alto contenuto coreo-
grafico e musicale, nacquero anche le

prime forme dell'arte figurativa, poe-
tica e letteraria. Infatti nelle prime
espressioni artistiche l'immagine era
caratterizzata dinamicamente dalla

qualité del gesto e dal suo ritmo ese-
cutivo; in aderenza alle forme ed ai
contenuti di azione e movimento che
lo determinavano.
Ma anche le radici della scienza affon-
dano nella motricité e nelle intuizioni
che I'uomo derivava dall'uso degli at-
trezzi e degli strumenti necessari per
risolvere le esigenze pratiche della
vita, esplicando cosi sulla natura il
dominio della propria volonté. Da queste
intuizioni nascerè lentamente la com-
prensione dei principi che presiedono
all'impiego razionale della leva, del-
I'arco, della ruota, in una grossolana
organizzazione dei fondamenti della
meccanica razionale.
Poi, dall'inizio della Rivoluzione
Industrial ad oggi si è sviluppata la
tendenza a ridurre il peso del lavoro e della

fatica mediante I'impiego delle
macchine, che I'uomo costruiva a

questo scopo, spostando gradata-
mente I'impegno motorio esclusiva-
mente verso il controllo e la direzione
di queste macchine, ma riducendo
inevitabilmente i contenuti dello stesso

a pochi movimenti stereotipi e ri-
petitivi.
Ma ancora di più nel lavoro futuro pre-
varranno i movimenti limitati nello
spazio, coscientemente finalizzati,
da eseguirsi in maniera molto control-
lata e quasi sempre in luoghi chiusi.
Nell'esecuzione di questi movimenti
saranno richieste: una percentuale
molto alta di impegno della mente e
della volonté, con una sempre mag-
giore sollecitazione del sistema
nervoso, e si ridurra sempre di più la
possibilité di realizzare movimenti globali
a carattere intensivo sia nel lavoro sia
nella pratica quotidiana; mentre la
condizione indispensabile perché
I'essere umano conservi la salute e la
compléta capacité funzionale delle
proprie strutture fisico-organiche, è
necessario che egli si muova sotto
I'azione di stimoli biologici e psichici
piuttosto intensi. II graduale cambia-
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mento della funzione del movimento
umano nel lavoro ed i suoi effetti sulle
strutture psico-fisiche dello stesso
hanno fatto si che la cultura f isica e lo

sport, con gli effetti multilateral! pro-
dotti dal loro ricchissimo patrimonio
motorio, siano diventati una delle
condizioni fondamentali per garantire
I'esistenza stessa dell'uomo sulla terra.

È per questo motivo che la pratica
motoria deve diventare bisogno naturale

e costume di vita per ciascun indi-
viduo.
Nel futuro saranno sicuramente ri-
chiesti ancora maggiori sforzi all'atti-
vità creativa e mentale; sarà necessa-
rio pensare ed agire con maggiore
rapidité; bisognerà essere più capaci di
concentrarsi e di mantenere a lungo
l'attenzione; ma perché sia possibile
realizzare impegni del genere sarà ne-
cessario possedere assolutamente
una perfetta efficienza delle strutture
organiche, muscolari e nervöse. Que-
sta considerazione ci convince sem-
pre di più circa la nécessité di inserire
il fenomeno «motorio sportivo» in

una ricerca storica della conoscenza,
per definire esattamente o il più esat-
tamente possibile il significato che
esso deve assumere nel tempo per
prevederne ed organizzarne la sua
evoluzione.
Le linee di sviluppo deN'attività motoria,

dai primordi ad oggi, suggerisco-
no infatti di attivare una riflessione
sui valori di questo comportamento
umano, individuale e sociale, nel
complesso dei criteri che hanno de-
terminato il progresso stesso
dell'uomo.

Per cui si dovrà continuare a percorre-
re quegli stadi di formazione che sono
stati percorsi daN'umanità; ma essen-
do l'uomo costretto a crescere in un
ambiente sempre più condizionato
dalla tecnica, la quale, come abbiamo
visto, influisce in maniera déterminante

sulle genesi delle forme della
motricité, è assolutamente necessa-
rio adeguare e definire il ruolo di que-
sta motricité nel complesso del pro-
cesso formativo-educativo dell'indi-
viduo.
L'incremento notevole dell'età media
dell'uomo, inoltre, ha sollevato pro-
blemi nuovi relativamente alla nécessité

di mantenere il grado della sua
efficienza psico-fisica a livelli assolutamente

impensabili un tempo.
La Geriatria e la Medicina dello Sport,
che consideriamo Tunica vera e propria

forma di medicina preventiva,
hanno dedicato solo recentemente
l'attenzione dovuta alio studio e quin-
di alia definizione delle esigenze mo-
torie dell'uomo maturo (terza e quar-
ta été) e agli interventi necessari per
contrastare in maniera razionale i ca-
ratteri involutivi: morfologico, fisiolo-

gico e psicologico, che si determina-
no con il crescere deN'età. L'invec-
chiamento è un processo lungo e lento

che influisce gradualmente sulle
capacité di adattamento dell'uomo
all'ambiente in cui vive e che diventa
ogni giorno più complesso e più difficile

da dominare. Pensiero ed azione
formano infatti un'unità indissolubile
sia nel lavoro sia nella pratica fisica, in

quanto ogni movimento razionale di-
retto ad uno scopo, produttivo o no,
rappresenta un'azione motoria. Per-
ciô possiamo concludere che la motricité

del futuro, in particolare quella
fisico-sportiva, con la sua ricchezza e

variété di ritmi e di forme di movimento,
rappresenterà I'immagine concre-

ta deN'attività dell'uomo a venire.
Come nella motricité del lavoro si sono

manifestate, a suo tempo, I'ine-
sauribile ricchezza del pensiero e del-
l'attività umana, nella motricité della
pratica fisico-sportiva dovranno tro-
vare la loro realizzazione le molteplici
capacité dell'uomo di creare ed ese-
guire movimenti razionali, efficaci.

armoniosi, funzionali. Dobbiamo in-
tendere quindi e far intendere la
motricité «fisico-sportiva» come espres-
sione globale della futura corporeità
umana, in quanto essa rappresenterà
I'unica forma di movimento possibile
per garantire all'uomo I'espressione
di quella biologicità che lo definisce.
Solo utilizzando concretamente que-
sta ricchezza motoria potrà continuare

il progresso dell'evoluzione senso-
motoria della specie. L'attività fisico-
sportiva (intesa in un'accezione forse
ancora da definire) non servirà per
fabbricare valori d'uso, anche solo
estetici, ma il suo scopo dovrà essere
rivolto a sollecitare il rivelarsi di facol-
tà nascoste o dimenticate di cui sarà
necessario controllare l'entité e la

portata per sottoporle al controllo della

volonté individuale. La loro retroa-
zione sullo sviluppo individuale potrà
rappresentare il contributo
fondamentale e forse unico per garantire la
crescita costante della personalità
dell'uomo proiettandolo corretta-
mente nel suo divenire universale.
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